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27 giugno 2017, e predisporre le linee guida finalizzate a 
fornire un supporto tecnico ai comuni per l’adozione di 
un regolamento che disciplini le modalità di utilizzazione 
agronomica dei fanghi di depurazione e dei gessi di defe-
cazione affinché i criteri e le modalità siano omogenei su 
tutto il territorio lombardo;

4. 	 a sostenere il rafforzamento delle risorse strumentali e di 
personale di ARPA Lombardia al fine di incrementare i 
controlli presso gli impianti di trattamento, sui fanghi e 
sui terreni, anche in collaborazione con le Province, e a 
potenziare il sistema e gli strumenti di rilevazione e archi-
viazione dati, anche mediante appositi sistemi informativi 
territoriali coordinati con l’applicativo O.R.S.O., in stretta si-
nergia con gli altri enti preposti, affinché possa essere ga-
rantita la qualità lungo tutta la filiera e assicurata la mas-
sima trasparenza e condivisione delle informazioni con le 
comunità locali ed i territori interessati, al fine di verificare 
puntualmente, non solo la correttezza delle procedure re-
lative allo spandimento dei fanghi provenienti da depura-
zione urbana, ma anche a garantire la soggiacenza dei 
parametri di contaminazione reali ai parametri limite sta-
biliti dalle normative vigenti in materia;

5. 	 a favorire accordi tra gli enti presenti sul territorio al fine di 
incrementare e migliorare i controlli in fase di spandimen-
to al suolo;

6. 	 a favorire che siano opportunamente finanziati e organiz-
zati corsi di formazione specifici per tutte le forze sul terri-
torio deputate al controllo sui fanghi e sui terreni in fase di 
spandimento; 

7. 	 a favorire la ricerca e il sostegno a progetti industriali inno-
vativi per il recupero dei fanghi di depurazione non idonei 
ad un utilizzo in agricoltura, in un’ottica di economia cir-
colare e di sviluppo sostenibile;

8. 	 a valutare la possibilità di disciplinare efficacemente an-
che la produzione e la gestione in campo dei correttivi 
«gessi di defecazione da fanghi» in virtù sia della loro ori-
gine, analoga ai fanghi trattati e direttamente utilizzati in 
agricoltura, sia delle problematiche olfattive conseguenti 
al loro utilizzo, attraverso una disciplina che regoli in modo 
analogo l’utilizzo in agricoltura dei gessi di defecazione e 
dei carbonati di calcio di defecazione a quello dei fanghi;

9. 	 a prevedere un atto che garantisca la tracciabilità e la 
conformità dei gessi di defecazione così come per i fan-
ghi di depurazione e che preveda, inoltre, l’analisi - prima 
dello spandimento - delle sostanze organiche e inorgani-
che in essi presenti;

10.a diffondere, anche tramite l’apporto di ERSAF, la produzio-
ne di «Carte dell’attitudine dei suoli allo spandimento dei 
fanghi di depurazione urbana e dei gessi di defecazione 
da fanghi» ad una scala di dettaglio utilizzabili anche con 
gli strumenti di archiviazione dati quali i sistemi informa-
tivi territoriali, al fine di verificare, attraverso una relazione 
agronomica che certifichi l’idoneità che i terreni siano 
effettivamente idonei a ricevere i gessi di defecazione e 
a vietare l’utilizzo dei gessi di defecazione su quei terreni 
che non risultino idonei;

11.a impegnarsi presso le sedi competenti dell’Unione euro-
pea perché nella revisione del Piano d’azione nitrati si va-
lorizzi maggiormente l’impiego agronomico degli effluen-
ti zootecnici quali fonte di sostanza organica e minerali 
che sopperiscono alle carenze delle colture praticate, in 
particolare promuovendo l’utilizzo come fertilizzante mine-
rale equiparato del digestato da impianti di trattamento 
anaerobico.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini, Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 4 giugno 2019 - n. XI/525
Mozione concernente l’anticipo dei tempi per la realizzazione 
del raddoppio della linea ferroviaria Milano-Codogno-
Cremona-Mantova

Presidenza del Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 63
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della mozione n. 199 concernente l’an-

ticipo dei tempi per la realizzazione del raddoppio della linea 
ferroviaria Milano-Codogno-Cremona-Mantova, nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il Programma regionale della mobilità e dei trasporti 
(PRMT) approvato a settembre 2016, prevedeva importanti 
interventi per lo sviluppo delle infrastrutture e dei servizi di 
trasporto di interesse per le province di Cremona e Manto-
va, mirati a incrementare l’accessibilità e la competitività 
del territorio;

−− in particolare per l’aspetto ferroviario, anche a seguito 
di emendamenti da parte del Partito Democratico, dava 
indicazioni per la riqualificazione della linea ferroviaria 
Milano-Codogno-Cremona-Mantova anche attraverso il 
raddoppio delle tratte ferroviarie da Codogno a Cremona, 
e da Cremona a Mantova, così da migliorare la qualità e 
la regolarità del servizio ferroviario;

preso atto
dell’esperienza avviata con il Protocollo d’intesa stipulata per 

l’eliminazione dei passaggi a livello tra la provincia di Cremona, 
il comune di Cremona, e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. (RFI) per 
la riqualificazione e il potenziamento del sistema viabilistico di 
Cremona e Mantova (1° accordo attuativo nel 2004 e 2° accor-
do attuativo nel 2013);

visto che
−− il Governo in carica ha confermato le priorità e le risorse 
indicate dal precedente Governo e ha approvato lo sche-
ma di Contratto di programma 2017-2021 (parte investi-
menti, tra RFI e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) 
per la programmazione degli investimenti di sviluppo e po-
tenziamento della rete ferroviaria, nonché gli interventi rela-
tivi alla sicurezza della rete e all’adeguamento della stessa 
agli obblighi di legge, in coerenza con gli indirizzi strategici 
della programmazione economico-finanziaria nazionale e 
comunitaria;

−− per Regione Lombardia il raddoppio della linea ferroviaria 
Milano-Cremona-Mantova è indicato in due lotti: il 1° lotto 
Piadena-Mantova pari a 340 mln (finanziato) e il 2° lotto 
riguardante il tratto Codogno-Piadena pari a 560 mln (an-
cora da finanziare);

−− lo scorso 20 febbraio RFI ha presentato il Piano di investi-
menti per la Lombardia e, per quanto riguarda il raddop-
pio della Codogno-Cremona-Mantova, ha previsto l’avvio 
dei lavori del primo lotto Mantova- Piadena nel 2021 e rela-
tiva attivazione nel maggio 2025 (1° fase) nel citato Piano 
investimenti, viene inoltre previsto lo studio di fattibilità per 
l’elettrificazione della linea Brescia-Parma;

considerato che
−− l’attuale Ministero dei Trasporti in una recente intervista rila-
sciata al quotidiano «Il Sole24 ore» ha indicato tra le priorità 
per FS anche il raddoppio della Codogno-Cremona-Man-
tova. Condividendo la necessità di completare il raddop-
pio e di assicurare tempi certi per la sua realizzazione;

−− l’ordine del giorno n. 38 concernente le criticità infrastrut-
turali della linea Parma-Brescia, approvato dal Consiglio 
regionale nella seduta del 30 luglio 2018, impegnava la 
Giunta «ad avviare un’interlocuzione con RFI per valutare 
la possibilità di elettrificare la linea, inserendo la progetta-
zione e la realizzazione dell’intervento nella programmazio-
ne del gestore dell’infrastruttura insieme con il reperimento 
delle relative risorse;



Serie Ordinaria n. 25 - Venerdì 21 giugno 2019

– 6 – Bollettino Ufficiale

−− a partire dal mese di luglio 2019, sono previsti interventi di 
manutenzione straordinaria da parte di RFI (rinnovo del bi-
nario mediante sostituzione ballast, traverse e rotaie; con-
solidamento Opere d’arte e tratti di Piattaforma della linea 
in oggetto) lungo la tratta Parma-Casalmaggiore;

impegna la Giunta regionale
−− a chiedere al Governo di finanziare il secondo lotto della li-
nea Codogno-Cremona-Piadena nel prossimo contratto di 
programma con RFI 2022-2026 e prevedere, nel contempo, 
anche l’investimento necessario per l’elettrificazione della 
linea Parma-Brescia;

−− a insistere con RFI affinché anticipi i tempi per la realizzazio-
ne del primo lotto, tenendo conto che siamo consapevoli 
che trattasi di procedure normate dalla legge ma che l’o-
pera è prioritaria per Regione Lombardia;

−− a chiedere al Governo di provvedere a finanziare nell’ag-
giornamento del Contratto di programma 2018-2019 il fab-
bisogno aggiuntivo di 150 mln di euro relativo alla prima 
fase dell’intervento (tratta Piadena-Mantova), così come 
richiesto da RFI nella presentazione del 20 febbraio 2019;

−− a richiedere a RFI di prevedere in via preliminare nell’ese-
cuzione del progetto il superamento dei passaggi a livello, 
come da tempo richiede il territorio.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari provvisori: Selene Pravettoni, Andrea Fiasconaro

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 4 giugno 2019 - n. XI/526
Mozione concernente l’intervento per la sicurezza della strada 
provinciale 39 c.d. «Cerca»

Presidenza del VicePresidente Brianza
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli articoli 122 e 123 del regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 59
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della mozione n.  161 concernente l’inter-
vento per la sicurezza della strada provinciale 39 c.d.»Cerca», 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− la strada provinciale 39 c.d. «Cerca», nel sud-est milanese, 
nel tratto che dalla località Quattro Strade conduce alla 
rotonda di Dresano/Mediglia/Colturano, è ormai triste-
mente nota per la sua pericolosità;

−− numerosi sono i sinistri che non hanno mai smesso di verifi-
carsi, specie all’altezza dell’ingresso in Tribiano, incrocio da 
sempre ad alta pericolosità;

−− molti dei sinistri lì verificatisi hanno avuto esito mortale; da 
ultimo quello del 5 marzo scorso nel quale ha perso la vita 
un giovane motociclista di 36 anni;

−− la strada è di competenza di Città metropolitana di Milano 
alla quale è stato più volte richiesta la creazione di una 
rotonda che potesse apportare sicurezza all’incrocio; tutta-
via non è pervenuto alcun intervento; 

considerato che
la sicurezza sulle strade è una tematica che Regione Lombar-
dia ha a cuore e che una sua espressione sull’argomento posto 
all’attenzione potrebbe essere d’aiuto e di incitamento ai fini di 
intervento in collaborazione con Città metropolitana di Milano;

impegna la Giunta regionale e l’Assessore competente
sulla scorta del modello di collaborazione avviato per la strada 
Paullese, trovi le modalità per la messa in sicurezza della strada 
provinciale 39 c.d. «Cerca», nel tratto di ingresso a Tribiano.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco

D.c.r. 4 giugno 2019 - n. XI/527
Mozione concernente il progetto «Lombardy pass» per 
un’offerta turistica integrata in Lombardia

Presidenza del Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli articoli 122 e 123 del regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 53
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 207 concernente il proget-
to «Lombardy Pass» per un’offerta turistica integrata in Lombar-
dia, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− a seguito dei conclamati successi degli eventi di rilevan-
za internazionale, quali ad esempio Expo 2015 e nel 2016 
l’installazione artistica sul lago d’Iseo denominata «The 
Floating Piers», dell’artista Christo, la Lombardia ha visto un 
incremento annuale del turismo internazionale di significa-
tiva rilevanza, misurabile nella misura di oltre 16 milioni di 
turisti, che con una permanenza media di circa 2,5 giorni 
hanno determinato 40 milioni di presenze nel 2017 (fonte: 
Eupolis). Il trend 2013-2017 ha fatto registrare un incremen-
to medio del 16 per cento di turisti, di cui circa il 60 per 
cento composto da stranieri, ai massimi storici degli ultimi 
dieci anni;

−− sarebbe penalizzante per l’economia regionale non solo 
non incrementare, ma addirittura rischiare di ridurre nei 
prossimi anni, per scarsa attrattività logistica, il beneficio 
economico prodotto dall’acquisito nuovo flusso turistico 
verso la cospicua offerta lombarda in termini di bellezze 
naturali (monti, laghi, fiumi, parchi, terme), artistiche, archi-
tettoniche e museali;

−− il sistema economico lombardo ha beneficiato note-
volmente di questo impulso turistico e, secondo i dati di 
Unioncamere, nel 2018 il saldo positivo di nuove imprese 
(+8.318) è maturato tra recettività e ristorazione;

considerato che
−− in altri paesi europei ed extraeuropei esiste già da tempo 
la possibilità di fruire di servizi integrati di trasporto (treni, 
boat, trasporto locale) e visite museali o parchi tematici, 
acquistando una card «pacchetto turistico» omnicom-
prensiva, dal valore proporzionale al periodo di permanen-
za (1/2/3/4, giorni) – esempio il «Paris Pass»;

−− alcuni enti pubblici, statali e/o comunali e anche di ema-
nazione regionale (es. la società Trenord) hanno già predi-
sposto autonomamente tipologie di abbonamento ai loro 
servizi, che prevedono sconti ed economie di scala;

evidenziato che
−− il flusso turistico proveniente da altre regioni italiane ma, 
soprattutto, da nazioni europee ed extraeuropee è di rile-
vante interesse e debba essere oltremodo incentivato con 
offerte di servizi turistici integrati, economicamente vantag-
giosi, acquistabili comodamente sul web, direttamente dal 
proprio smartphone (App Lombardy Pass);

−− l’evolversi della tecnologia e del web consentono di otti-
mizzare, coordinare e dar riscontro in tempo reale dei ser-
vizi resi ed acquistati, dando legittima soddisfazione agli 
operatori dei diversi settori coinvolti nell’erogazione;

constatato che
Regione Lombardia, in partnership con Unioncamere Lom-
bardia, si è da tempo dotata di una società di scopo, Explora 
s.c.p.a. (Destination Management Organization), che, fatte le 
opportune valutazioni in ordine ad un suo coinvolgimento, po-
trebbe assolvere tale compito di realizzazione, coordinamento, 
promozione e diffusione e gestione della rete di servizi offerti, at-
traverso app o card «Lombardy Pass»;

chiede al Presidente e alla Giunta regionale
−− previo coinvolgimento della commissione consiliare com-
petente, una rapida valutazione sull’importanza strategi-
ca della presente proposta, che potrebbe definirsi con un 
Accordo di Programma con i vari soggetti potenzialmente 


